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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

di lavoro o all’inefficienza nel 
sistema di approvvigionamento 
dei farmaci. 

In Ucraina, il cancro rappresen-
ta la quarta causa di mortalità 
infantile. Spesso le diagnosi 
sono tardive e numerosi sono i 
bambini che arrivano in ospeda-
le con neoplasie in stato avan-
zato. I tassi di sopravvivenza 
sono bassi rispetto agli stan-
dard europei (55% vs 75-85% 
del resto d’Europa) soprattutto 
per la carenza di medicinali e di 
strumentazioni. Frequentemen-
te, anche gli ammalati oncologi-
ci che riescono ad accedere alle 
cure sono costretti ad abbando-
narle, quando provengono da 
zone di campagna, non riuscen-
do a sostenere i costi della per-
manenza nelle città. 

Nell’attuale stato di crisi politica 
ed economica, la mancanza di 
fondi per le cure tende a vanifi-
care i risultati del lavoro svolto 
finora. Il Governo in carica ha 
chiesto il taglio del 30% del 
budget a tutti i Ministeri, com-
preso quello della Sanità. Per 
l’oncologia pediatrica, in partico-
lare, già provata dall’insufficien-
te disponibilità di fondi, la situa-
zione è diventata drammatica. A 
tutt’oggi, al reparto di oncologia 
pediatrica dell’Istituto del cancro 
di Kiev, il principale del Paese, 
alcuni chemioterapici sono già 
finiti. Medici e responsabili della 

(Continua a pagina 2) 

L’ 
Ucraina, il Paese tri-
stemente famoso per 
lo spaventoso inciden-

te nucleare di Chernobyl, a di-
stanza di oltre vent’anni rimane 
una terra in cui tante persone 
continuano ad ammalarsi e nel 
quale l’assistenza sanitaria non 
riesce a far fronte alla domanda 
di cure. Il declino del sistema 
sanitario ucraino è indissolubil-
mente legato al crollo dell’Urss 
ed alla tragedia di Chernobyl. 
Le strutture mediche in Ucraina 
non sono poche, ma è la loro 
qualità che le rende insufficienti, 
se paragonate a quelle dell’Eu-
ropa occidentale. Le risorse del 
sistema sanitario sono incon-
grue, a fronte della buona pre-
parazione del personale medi-
co. Le farmacie sono diffuse e 
spesso costituiscono il punto di 
riferimento principale per fron-
teggiare i disturbi di lieve entità. 
I farmaci più comuni sono am-
piamente reperibili. Purtroppo, 
però, alcune gravi malattie sono 
frequenti. 

L’Ucraina è il Paese europeo in 
cui il virus dell’HIV è più diffuso. 
Si stima che nel territorio ucrai-
no, in cui il virus continua a dif-
fondersi molto più rapidamente 
rispetto al resto del continente, 
ci sia un numero di casi dieci 
volte superiore rispetto agli altri 
Stati dell’Europa occidentale. 
L’epidemia ha avuto inizio con il 
consumo di droghe e attraverso 
la scarsa protezione nei rapporti 
sessuali. 

La diffusione della tubercolosi 
fornisce un quadro impressio-
nante: 47.000 pazienti in cura, 
circa 100 nuovi casi ogni 
100.000 abitanti per anno. L’in-
cidenza della malattia è aumen-
tata dopo il crollo dell’Unione 
Sovietica per il drastico peggio-
ramento delle condizioni gene-
rali di nutrizione della popolazio-
ne, l’aumento della disoccupa-
zione e lo scarso accesso alle 
cure mediche, in precedenza 
somministrate ai lavoratori an-
che in maniera coatta. La so-
spensione delle cure antituber-
colari può indurre mutazioni nel 
micobatterio e provocare la 
selezione di forme multiresi-
stenti ai farmaci. In genere, la 
sospensione della terapia si 
deve al cambiamento delle sedi 
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struttura non hanno noti-
zie delle nuove forniture 
per coprire il fabbisogno 
del resto dell’anno. Se 
non arriveranno le forni-
ture di medicinali attese, 
i bambini saranno i primi 
a farne le spese. Secon-
do l’organizzazione no 
profit “Pazienti dell’Ucrai-
na”, attualmente la Sani-
tà ucraina, con gli an-
nunciati tagli alla spesa, 
rischia di mettere a re-
pentaglio centinaia di 
migliaia di vite umane. 
L’organizzazione umani-
taria “Soleterre”, impe-
gnata a garantire le tera-
pie ed a supportare le 
famiglie dei malati onco-
pediatrici, denuncia la 
carenza di alcuni tipi di 

(Continua da pagina 1) farmaci antitumorali che 
costringerebbe molti 
bambini ad interrompere 
forzatamente i cicli di 
chemioterapia. Gli appel-
li delle organizzazioni 
umanitarie all’Esecutivo 
per evitare di ridurre 
ulteriormente i fondi per 
la Sanità, in particolare 
per l’oncologia pediatri-
ca, si susseguono. L’aiu-
to del Fondo Monetario 
Internazionale non riusci-
rà a migliorare le condi-
zioni economiche del 
settore sanitario. Il pac-
chetto di salvataggio, 
stimato tra i 14 e i 18 
miliardi di dollari, servirà 
solo ad aiutare il settore 
finanziario, le politiche 
fiscali, il settore energeti-
co. Davanti ad uno sce-
nario difficile, carente e, 

per molti versi, insosteni-
bile, una buona notizia 
apre il cuore ad un barlu-
me di speranza: è il caso 
di Sofia, la bambina di 6 
anni affetta da leucemia 
acuta linfoblastica, resi-
stente al primo ciclo di 
chemioterapia effettuato 
in Ucraina, per la quale 
non ne veniva previsto 
un secondo. Per lei la 
storia ha preso una pie-
ga diversa: attraverso 
una gara di solidarietà 
internazionale capitanata 
dall’ONG @uxilia, forte-
mente attiva nel campo 
sanitario e socio assi-
stenziale, e che ha coin-
volto la Regione Friuli 
Venezia Giulia, si è riu-
sciti a trasferirla in Italia. 
Presso l’Ospedale Burlo 
Garofolo di Trieste è 

 

che ha i suoi punti forti in 
torta di bietole, di cipolle, 
di riso, cima alla genove-
se, ripieni di verdure, 
acciughe ripiene ed una 
farinata di ceci da man-
giare e bere con la Bian-
chetta Genovese. 

Soci € 10 – non soci € 12 

Prenotazione obbligato-
ria 

Informazioni e prenota-
zioni 

genovacultu-
ra@genovacultura.org   

0103014333 - 
3921152682 

FOOD TOUR STORICO   

V enerdì 20 giugno 
- 0re 21.00 

“FOOD TOUR STORI-
CO “ 
 
Il tour, condotto da guida 
abilitata, ha la durata di 
un’ora e mezza circa 
un’ora e mezza. 
Genova: le piazze e la 
strade eleganti, i palazzi 
sontuosi cornice di una 
passeggiata che parla di 
gente, anzi, di storie... di 
focaccia, di pesto, di 
trippa, di canditi… Il per-
corso continua tra la 
magnificenza della Re-
pubblica, la potenza del-
la Superba, i palazzi più 

sontuosi, dai colori più 
inaspettati, tutti stucchi, 
lesene, colonne, florilegi, 
cortili. È l'epopea dell'ar-
chitettura barocca. 

Palazzo Ducale e i suoi 
“sbirri” che erano di 
guardia alla Torre Gri-
maldina dove i condan-
nati a morte consumava-
no il loro ultimo pasto 
una scodella di brodo 
con trippe e pane abbru-
stolito (da qui il nome 
sbira). L’origine di questo 
piatto risale al 1479 anno 
di fondazione dell’Orato-
rio di Sant’Antonio detto 
dei Birri perché da qui 
uscivano quelli che di 
mestiere avrebbero fatto 
le guardie carcerarie “gli 
sbirri” senza dimenticare 
la famosa minestra di 
Giuseppe Verdi che 
spesso si serviva nel 
Palazzo Doria. Ed anco-
ra la via aurea con i suoi 
splendidi palazzi da 

quello di Tobia Pallavici-
no al Lomellino, Palazzo 
Bianco con le sue cucine 
dove la simbologia degli 
alimenti e lo stare a tavo-
la come fatto sociale 
sono alcuni degli argo-
menti trattati dalle opere 
esposte e Palazzo Ros-
so. Poi si gira a caso per 
i vicoli verso una antica 
Sciamada, tra "torte e 
farinate", con tavoli in 
legno, graziose piastrelle 
che ricordano i porti del 
Mediterraneo e un menù 

stato possibile sommini-
strare un secondo ciclo 
chemioterapico e, suc-
cessivamente, portare a 
termine un trapianto di 
midollo osseo ricorrendo 
al Registro italiano dei 
donatori di midollo os-
seo, identificando un 
donatore israeliano di 
origini ucraine compatibi-
le. La storia di Sofia 
adesso continua. Se 
tutto andrà bene, la sua 
vita non sarà brusca-
mente interrotta. 

Ma quante altre Sofie 
aspettano in Ucraina che 
cambi la loro sorte? 

Antonio Irlando 

Dirigente medico ASS 4 
Medio Friuli 

Da Socialnews 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Il 
 conflitto in Siria 

ha creato 

“un’economia di 

violenza incurante dei 

diritti umani, delle libertà 

civili e delle leggi; mentre 

le nuove elites politiche 

ed economiche usano 

network locali e interna-

zionali per commerciare 

illegalmente armi, merci 

e persone, saccheggian-

do, rubando, sequestran-

do persone e sfruttando 

l’assistenza umanitaria. 

Questa situazione non fa 

altro che incentivare il 

perpetuarsi del conflitto.” 

Questo dice il rapporto 

siglato da UNRWA, 

UNDP e il Syrian Centre 

for Policy Research pub-

blicato oggi. 

 “La Siria è oramai stre-

mata dalla mancanza di 

lavoro e dalla disoccupa-

zione”, dice Alex Pollock, 

direttore del settore di 

micro-finanza 

dell’UNRWA. “Da quan-

do è iniziato il conflitto, 

11 milioni di persone 

hanno perso ogni fonte 

di sostentamento a cau-

sa di un’impressionate 

riduzione di posti di lavo-

ro, che ha colpito 2,67 

milioni di persone. In più, 

l’inflazione galoppante 

sta letteralmente schiac-

ciando le famiglie crean-

do un popolo di disoccu-

pati, poveri, disperati.” 

 “I numeri sono impres-

sionanti”, aggiunge Ra-

bie Naasser, ricercatore 

del Syrian Centre for 

Policy Research a Da-

masco: “Alla fine del 

2013 le perdite economi-

che causate della guerra 

sono stimate in 143,8 

miliardi di dollari. Rispet-

to ai trimestri paralleli nel 

2012, il PIL è diminuito 

del 38,2% nel terzo tri-

mestre del 2013, e del 

37,8% nel quarto. Le 

implicazioni per le orga-

nizzazioni di sviluppo 

umano come l’UNRWA 

sono tragiche e gravo-

se.” 

Secondo il report 

Pagina 3 
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“Umanità dilapidata”, che 

copre gli ultimi due trime-

stri dello scorso anno, “il 

debito pubblico ha conti-

nuato a crescere nel 

secondo trimestre del 

2013 anche a causa del 

fatto che il governo ha 

importato materie prime 

(Continua a pagina 4) 

UMANITA’ DILAPIDATA: IL NUOVO RAPPORTO 

ECONOMICO DELL'ONU SULLA SIRIA 

Per 
informazioni:  

Ilaria Masinara, 
Responsabile 

Comunicazione 
Comitato 

Italiano per 
l'UNRWA  
Mobile: 

393475363904  
ilaria.masinara
@unrwaitalia.o

rg 
www.unrwaitali

a.org 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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e petrolio per alleviare le 

carenze sul mercato 

locale e per sovvenzio-

nare i beni di prima ne-

cessità. Alla fine del pe-

riodo di riferimento, il 

debito pubblico ha rag-

giunto il 126% del PIL, in 

parte coperto dal debito 

interno, e in proporzione 

sempre maggiore da 

prestiti esteri, soprattutto 

dall’Iran.” 

 “L’impatto sociale ed il 

peso sulle persone sono 

incalcolabili,” dice Chris 

(Continua da pagina 3) Gunness, portavoce 

dell’UNRWA. “Come 

sottolinea il rapporto, il 

conflitto sta dilapidando 

l’umanità attraverso la 

violenza, la paura e la 

distruzione che hanno 

inflitto un danno socioe-

conomico che ricade su 

tutti gli aspetti della vita 

delle persone, e da qua-

le pochissime famiglie 

siriane sono uscite ille-

se.” 

Altri punti cruciali 

Alla fine del 2013, tre 

siriani su quattro viveva-

no in povertà, con oltre 

metà della popolazione 

(54,3%) in condizioni di 

estrema povertà, in gra-

do di reperire unicamen-

te i prodotti, alimentari e 

non, necessari alla so-

pravvivenza delle proprie 

famiglie. Circa il 20% 

della popolazione so-

pravvive in condizioni di 

povertà assoluta, riu-

scendo a malapena a 

soddisfare le esigenze 

alimentari di base, af-

frontando fame e malnu-

trizione nelle zone di 

conflitto e in quelle asse-

diate. 

L’indice di sviluppo uma-

no, adesso allo 0,472, è 

regredito di quattro de-

cenni durante il conflitto, 

e la Siria è passata dal 

gruppo delle nazioni a 

“medio sviluppo umano” 

a quello di “basso svilup-

po umano” anche a cau-

sa dell’indebolimento del 

sistema educativo, sani-

tario ed economico. 

L’istruzione è al collasso, 

con più della metà dei 

bambini in età scolare 

(51,8%) che non può più 

Pagina 4 
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“MARE PER TUTTI”  

SPIAGGIA ATTREZZATA PER DISABILI 

frequentare, percentuale 

che in alcuni centri rag-

giunge il 90%, Al Raqqa 

e Aleppo, e il 68%, Da-

masco. Alla fine del 

2013, 4.000 scuole era-

no inagibili: distrutte, 

danneggiate gravemente 

o usate come rifugio per 

gli sfollati. 

Il sistema sanitario è 

stato compromesso dalla 

distruzione delle strutture 

sanitarie, la fuga – o 

ancora la morte - del 

personale medico, il crol-

lo dell’industria farma-

ceutica. 61 dei 91 ospe-

dali sono stati gravemen-

te danneggiati, la metà 

(45%) sono fuori servizio 

mentre anche altre 53 

strutture private sono 

state colpite.   

Per leggere il rapporto 

integrale cliccate qua 

Il 
 progetto " Mare 
per Tutti" si riatti-
va ed anche per 

questa stagione, come e' 
ormai piacevole consue-
tudine per residenti e 
turisti, riapre i battenti 
dedicando il servizio a 
tutte le persone che han-

no difficoltà motorie di 
varia entità ed hanno 
voglia di godersi il Nostro 
splendido litorale. 

Il periodo di apertura va 
dal 1 Giugno al 15 Set-
tembre. 

Il servizio sarà attivo tutti 

i giorni (meteo permet-
tendo) dalle ore 10 alle 
18.30. 

Come per gli anni prece-
denti il progetto consiste 
nel rendere agibile a tutti 
una porzione di spiaggia 
libera con particolari 
attrezzature che permet-
tono la balneazione e la 
permanenza in spiaggia 
delle persone con diffi-
coltà motorie, con un'as-
sistenza qualificata sem-
pre presente. 

Anche quest’anno è di-
sponibile il servizio dedi-
cato ai bambini sotto i 
sei anni , con un'allegra 
area gioco . 

La gestione dell'intero 

progetto è sempre a cura 
dello staff dello Sportello 
Informadisabili che rin-
grazia sentitamente 
l'Amministrazione Comu-
nale per il contributo ( 
non solo economico!) 
che viene concesso e 
tutti gli operatori coinvol-
ti, senza l'aiuto dei quali 
"Mare per Tutti" non po-
trebbe esistere. 

Associazione 

Paratetraplegici 

Liguria O.n.l.u.s. 

Sportello 

Informadisabili 

Via Aurelia, 56 – 

16167 Genova – 

Via Dogali 2 A 

Tel. e Fax 010 

3291177/0185-

280434 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
http://www.unrwaitalia.org/fileadmin/content/pdf/scpr_report_q3-q4_2013_270514final_3.pdf
http://www.unrwaitalia.org/fileadmin/content/pdf/scpr_report_q3-q4_2013_270514final_3.pdf
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GLI AMICI DELL’ORTO BOTANICO 

DELL’UNIVERSITÀ DI GENOVA  
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S 
abato 21 giugno 
2014 pomeriggio 
si festeggia all’Or-

to Botanico l’arrivo 
dell’Estate! 

Gli Amici dell’Orto Bota-
nico dell’Università di 
Genova in collaborazio-
ne con l’Associazione 
Edelweiss  organizzano 
un evento che prevede 
visite guidate e un con-
certo di Frequenze Arco-
baleno.   

Ore 14.30 apertura 
dell’Orto Botanico. 

Ore 15.00 Visita guidata 
all'Orto per conoscere le 
piante e ammirare i vari 
ambienti 

Ore 16.30 Frequenze 
arcobaleno – rilassa-

mento sonoro. 

Corso Dogali 1 M, 
dall’Albergo dei Poveri, 
200 metri verso Oregina. 
Tutti sono invitati e sen-
za prenotazione. Offerta 
libera. 

L' Associazione di Volon-
tariato ha lo scopo di 
contribuire alla salva-
guardia e alla valorizza-
zione dell’Orto Botanico 
dell’Università di Geno-
va, nell’ambito di una più 
generale attività di difesa 
e conoscenza degli am-
bienti naturali. 

L’Associazione contribui-
sce alla cura e qualifica-
zione dell'Orto anche 
attraverso la ricerca e 
l’acquisizione di nuove 

essenze; gestisce la 
sezione delle piante me-
dicinali con attività di 
ricerca piante, messa a 
dimora e collaborazione 
alla manutenzione; rea-
lizza attività educative 
per le scuole e la cittadi-
nanza in generale (visite 
guidate, laboratori didat-
tici, corsi); organizza 
manifestazioni pubbliche 
e iniziative promozionali 
e di divulgazione, contri-
buendo alla fruizione 
dell’Orto come luogo di 
attività ricreative e civili; 
supporta attività di ricer-
ca e didattica svolte 
nell'Orto Botanico. L'As-
sociazione collabora con 
altri Orti Botanici e Giar-
dini storici liguri, nazio-
nali e internazionali. 

Svolge attività esterne 
per la riqualificazione del 
verde urbano, del pae-
saggio e per la conser-
vazione della natura 
anche in collaborazione 
con enti pubblici o con 
privati. 

APERTURA SEDE E 
ORARO DI LAVORO 

La sede è presso l'Orto 
Botanico dell’Università 
di Genova, in Corso Do-
gali 1 M 16136 Genova 
ed è aperta il martedì 
pomeriggio alle 14,30 
alle 17.00 e spesso il 
giovedì, stesso orario 

Qualora la porta della 
Associazione fosse chiu-
sa in questi orari, cercate 
i volontari sparsi nell'orto 
al lavoro o chiamate il 
numero 333 6127539. 

I soci che volessero aiu-
tare nella gestione 
dell'Orto anche in altri 
giorni possono farlo pre-
vio avviso alla Associa-
zione al numero 333 
6127539 

Indirizzo e-mail: angiop-
teris@katamail.com 

 

 

V isite curate dalla 

Direzione del 

Palazzo Reale e guidate 

dai volontari dell'Asso-

ciazione “Amici di Palaz-

zo Reale” ad ambienti 

preziosi non compresi 

nei normali percorsi di 

visita. 

Fino al 01.07 “La Sacre-

stia della Sindone”. Sarà 

possibile ammirare la 

Sacrestia della Cappella 

della Sindone, ambiente 

realizzato nel XVII seco-

lo, scrigno in cui è custo-

dito ed esposto al pubbli-

co gran parte del 

“Tesoro della Sindone”, 

composto da reliquiari, 

calici e paramenti liturgici 

ed oggetti devozionali, 

oltre ad elementi decora-

tivi dell’altare maggiore 

della Cappella, attual-

mente in fase di restau-

ro. (gruppi di 25/30 per-

sone). 

Le visite si svolgeranno 

ogni martedì pomeriggio 

nei seguenti orari: 15.00 

– 15.30 – 16.00 – 16.30 

– 17.00 – 17.30 – 18.00 

Prenotazioni telefoniche 

obbligatorie: lunedì, mer-

coledì, venerdì , sabato, 

dalle 12.00 alle 16.00 al 

n. 345.2325991 a cura 

degli “Amici di Palazzo 

Reale”. 

Punto di raccolta: Bigliet-

teria di Palazzo Reale – I 

sala. 

INGRESSO: € 4; GRA-

TUITO POSSESSORI 

TESSERA ABBONA-

MENTO MUSEI 2014, 

UNDER 18 E 

OVER 65 

“I SEGRETI DEL MARTEDì” 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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